
Sabato 1 Giugno 2019 ••••• ANNO XVII - N. 99 •••••••••••••••••••••••••• FREE PRESS

CENTRO ODONTOIATRICO 
MARSALA 
P.ZZA PIEMONTE E LOMBARDO, 32 
0923 1818233

NUOVA APERTURA

Dental Sicily S.r.l. - sede operativa Marsala - Direttore Sanitario: Dott.ssa Laura Antonietta Maria Governale

Pubblicato da Tatzebao S.r.l. - Via C. Isgrò, 6 Marsala (TP) - TEL.0923.1964091 - EMail: redazione@marsalace.it - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 136-3/2003 
Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli - Condirettore: Gaspare De Blasi - Grafica: Marcello D’Acquisto - Stampa: Arti Grafiche Abbate - Tiratura 3.500 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA OGNI GIORNO ALLE ORE 18,30.

Bidoni gialli
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi

T
ra i bidoni che la mattina notiamo per le
strade (di sera tardi e di notte noi personal-
mente ma crediamo anche voi, stiamo a

casa) ci sono quelli gialli. Contengono, o se sono
stati regolarmente svuotati contenevano, il mate-
riale di plastica destinato ad essere smaltito.
Sono più evidenti perché di colore non so se ci ca-
pite, più vispo rispetto agli altri. Sono più appa-
riscenti anche perché rispetto agli altri mastelli
sono più grandi. Eppure in tema di risparmio si
potrebbero eliminare, anche se forse soltanto par-
zialmente. [ ... ]                  ...continua in seconda

L’ATTORE CHIARISCE CHE ACCETTERÀ LA DIREZIONE ARTISTICA SOLO SE CI SARANNO LE CONDIZIONI

Alessio Piazza: “Senza un budget
adeguato rinuncerò al mio incarico”
A

lcune settimane fa, sull’albo pretorio del
Comune di Marsala, è stata pubblicata la
notizia del conferimento dell’incarico di

esperto per le attività culturali all’attore e regista
Alessio Piazza. Di fatto, l’amministrazione Di Gi-
rolamo, con questa scelta, ufficializzava la deci-
sione di non prolungare il rapporto di
collaborazione con Moni Ovadia e Mario Incu-
dine, che per due anni avevano diretto la stagione
teatrale invernale a Marsala, decidendo di puntare
su un professionista autoctono. Una nomina non
ancora esecutiva, ma che era stata accolta con fa-
vore da gran parte della cittadinanza e del mondo
culturale lilybetano che riconosce a Piazza com-
petenze artistiche maturate negli anni attraverso
lavori e collaborazioni di prestigio che lo hanno
portato ad esibirsi nei principali teatri italiani e a
far parte del cast di film e serie tv di successo (“Il
giovane Montalbano”, “Il cacciatore”). L’attore
marsalese ha però sempre mostrato cautela ri-
spetto a quest’incarico fino alla lettera inviata
oggi alla nostra redazione, in cui rivendica il “ca-
loroso consenso” con cui la città ha accolto la no-
tizia del suddetto incarico e i risconti “molto
positivi” da parte di cittadini e operatori del set-

tore artistico e culturale. “Le aspettative sono alte,
ed io non intendo deludere chi mi ha concesso tale
fiducia: il sindaco Alberto Di Girolamo, l’asses-
sore Clara Ruggieri, la giunta, ma soprattutto la
cittadinanza, pubblico che da anni segue ed ap-
prezza il mio lavoro”. Chiaramente, qualsiasi di-
rettore artistico ha bisogno di una disponibilità
economica adeguata per programmare un calen-
dario di eventi. [ ... ]          ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA

R
iprenderà alle 11 di questa mattina la se-
duta in  prosecuzione del Consiglio comu-
nale di Marsala che ieri è stata ancora una

volta dedicata alla trattazione del punto relativo
al Piano Triennale delle Opere Pubbliche. Ieri
sera sono stati diversi gli interventi dei consi-
glieri comunali cui hanno risposto il vice Sindaco
Agostino Licari e l’ingegnere Luigi Palmeri,
capo dell’ufficio tecnico. In apertura di lavori il
consigliere Michele Gandolfo, nella qualità di
Presidente della Commissione Lavori Pubblici di
Palazzo VII Aprile, ha portato a conoscenza deil
consiglio che la stessa Commissione ha espresso
parere negativo sul Piano Triennale delle OO.PP.
a maggioranza (3 voti favorevoli, 4 contrari e un
astenuto. Il voto negativo da regolamento equi-
vale a voto contrario.  In tantoi consiglieri sono
intervenuti preannunciando il loro voto sull'atto
amministrativo ma anche chiedendo delucida-
zioni su alcuni lavori non effettuati o da effet-
tuare. In modo particolare in diversi si sono
dichiarati contrari all'accensione di nuovi mutui
per effettuare lavori pubblici. Su questo tema ha
replicato il vice sindaco Agostino Licari. “L'Am-
ministrazione non vuole creare ulteriori indebi-
tamenti. La scelta è stata quella di risollevare i
conti di ben 7 milioni passando da 21 milioni a
14 milioni. Ciò comporterà benefici per le future
Amministrazioni. L’attuale gestione amministra-
tiva ha attuato la spending rewiev recuperando
tantissime somme con la lotta all’evasione fi-
scale. Non sono state mai aumentate in questi 4
anni le tasse e vi sono decreti di finanziamento

per 30 milioni di euro”. Il vice di Alberto Di Gi-
rolamo ha spiegato che l’accensione del mutuo è
indispensabile perché è necessario garantire la
corretta manutenzione di strade, strutture, ecc. “
il comune ha un indebitamento pari al 3%. La fu-
tura Amministrazione si troverà un in una situa-
zione di indebitamento di 39 milioni a fronte dei
46 ereditati e con un disavanzo consistentemente
diminuito”. Come previsto nella prosecuzione
non si è proceduto ad alcuna  votazione dell'atto
deliberativo perché il termine ultimo per presen-
tare eventuali emendamenti al Piano delle Opere
Pubbliche scadrà lunedì prossimo alle ore 12.
Presumibilmente il voto sull'atto ci sarà martedì
prossimo nella seduta pomeridiana. Stamattina a
Sala Delle Lapidi di Palazzo VII nel corso della
seduta l’assessore ai Lavori Pubblici Salvatore
Accardi unitamente ai tecnici del Settore ha ri-
sposto alle domande poste dai diversi Consiglieri
comunali. Chiariti in particolare diversi aspetti
tecnici relativi alle opere inserite in nel Piano. Il
consigliere Antonio Vinci, non senza una vena-
tura polemica, ha rigettato quello che a suo dire

sono state le accuse che gli sono state mosse se-
condo le quali non avrebbe amministrato ocula-
tamente quando era assessore ai Lavori Pubblici
durante la sindacatura di Giulia Adamo. “Chiedo
che la Presidenza – ha detto l'esponente del Pd -
si faccia promotrice della ricerca di eventuali
provvedimenti che attestino le inadempienze
compiute  quando era componente della Giunta”.
Il Presidente Enzo Sturiano si dichiara basito per
le parole del consigliere Vinci e non è d’accordo
sul modo di accusare persone non presenti in aula
(il riferimento è al vice sindaco Agostino Licari).
“Ravviso – ha detto - la necessità di un chiari-
mento fra le parti”. Anche l'assessore Salvatore
Accardi cercando di stemperare gli animi ha af-
fermato che non ritiene che un esponente del-
l’Amministrazione passata possa avere impartito
ordini impropri. Il consigliere Angelo Di Giro-
lamo si augura che gli equivoci verificatisi fra
ieri ed oggi possano presto essere chiariti. Le ac-
cuse vanno mosse quando la controparte è pre-
sente in aula. Poi di seguito gli interventi dei
consiglieri Letizia Arcara, Ginetta Ingrassia, Ar-
turo Galfano, Federica Meo,  Angelo Di Giro-
lamo, Giovanni Sinacori, e lo stesso presidente
del Consiglio Enzo Sturiano e Fòlavio Coppola.
Numerose le repliche dell'assessore ai Lavori
Pubblici ma nache dell'intero staff dell'ufficio
tecnico: ad iniziare dal dirigente Luigi Palmeri,
dal geometra Girolamo Parrinello (responsabile
settore strade pubbliche), e infine Giuseppe Gia-
calone (responsabile delle strutture che ospitano
le scuole comunali).

Consiglio comunale, due sedute per discutere
del Piano Triennale delle Opere Pubbliche

L'ATTO ARRIVA IN  AULA CON LA BOCCIATURA DELLA COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI. MARTEDÌ IL VOTO FINALE 

[ Bidoni gialli ] - La Comunità Europea, proprio quella della quale abbiamo rinnovato il Parlamento

domenica scorsa, nella seduta del 21 maggio scorso ha formalmente adottato una direttiva volta a

vietare l’utilizzo di oggetti in plastica monouso altamente inquinanti. I comuni avevano la facoltà di

recepirla e di conseguenza vietare nei territori di loro competenza l'uso di piatti, bicchieri e posate

che noi impropriamente chiamiamo di plastica. Comunque ci siamo capiti di cosa si tratta. Chissà

se si può fare anche a Marsala. Noi naturalmente, rispettando norme e regolamenti ma anche even-

tuali impegni contrattuali, si potesse fare noi saremmo d'accordo. Che la cosa si possa fare del resto

l'ha subito dimostrato il sindaco della vicina Campobello di Mazara, Giuseppe Castiglione. Dando

il tempo necessario per lo smaltimento delle “riserve”, ha deciso con un a apposita ordinanza che

nella sua città dal prossimo 16 luglio è fatto divieto ai titolari di attività di somministrazione degli ali-

menti (bar, ristoranti, pizzerie ecc.) e agli esercenti per i generi alimentari (supermercati, salumerie

ecc.) di vendere, utilizzare e fornire ai clienti sacchetti in plastica o posate, piatti, bicchieri, cannucce,

mescolatori di bevande monouso che non siano biodegradabili. E per i cittadini? Ce ne è anche per

loro. I residenti e non nel territorio comunale della città Belicina, con questo provvedimento hanno

l’obbligo di utilizzare esclusivamente sacchetti monouso per la spesa: in carta o altro materiale bio-

degradabile, borse riutilizzabili a rete ( se fosse viva nostra nonna...), in stoffa o tessuto o altro materiale

idoneo per legge,è quindi vietato l’utilizzo di qualsiasi tipo di stoviglie non biodegradabili. Natural-

mente chi trasgredirà non se la passerà liscia: sono previste sanzioni comprese tra 50 e 500 euro.

Sindaco Di Girolamo e vice sindaco Licari, vediamo se si possono risparmiare soldi e tutelare meglio

l'ambiente. Esistono già in commercio piatti e stoviglie interamente biodegradabili, invogliamo i mar-

salesi ad usare solo quelli? Oppure ci orientiamo verso il ritorno all'uso delle scodelle tradizionali?

O meglio di no, visto che per lavare le stoviglie usiamo si usano detersivi inquinanti? Astettiamo. 

Ed è qui che sono emerse difficoltà che hanno frenato il completamento del-
l’iter che avrebbe dovuto portare Alessio Piazza ad assumere, con pieni poteri,
la direzione artistica degli eventi a Marsala. “Purtroppo, soltanto adesso, ve-
rifico che le risorse economiche di codesta Amministrazione, per le attività
artistiche e culturali, sono esigue, rendendo impossibile lo svolgimento delle
funzioni a me attribuite. Attendo, nell’approvazione del bilancio, come con-
dizione necessaria e imprescindibile per operare al meglio delle mie possibi-
lità, un importo che mi dia la certezza di realizzare importanti progetti artistici,
all’altezza di una città che merita un’offerta culturale di alto livello. Una co-
munità che auspica a rifiorire artisticamente e non a ristagnare in potenzialità
non esecutive, merita questa ulteriore opportunità. Il Maestro Salomone Ova-
dia, per due stagioni, ha avuto la disponibilità economica per lavorare libera-
mente, portando in città ottimi spettacoli. Io, per ottenere buoni risultati, dovrei
disporre della stessa cifra. La sicurezza di un budget per l’organizzazione e
la realizzazione di una stagione teatrale, estiva ed invernale, per il corretto
espletamento del mandato, è più importante del mio compenso concordato
per suddetto incarico. Non voglio che la mia professionalità venga compro-
messa da incongruenze economiche e tecniche, negando così il raggiungi-
mento dei predetti obiettivi. In tal caso sarò pronto a rinunciare alla mia
nomina. Diversamente, al momento, rimane sospesa, in attesa di diventare
esecutiva ed operativa, fino a quando i presupposti economici disponibili per
le attività artistiche e culturali non siano adeguati agli ambiziosi progetti di
cui sono promotore”.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
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Petrosino celebra la Repubblica domani, 2 giugno
C

ome ormai da tradizione, l'Associazione
Nazionale Carabinieri sezione di Petro-
sino ed il Comune guidato da Gaspare

Giacalone, si apprestano a celebrare domani, 2
giugno, la Festa della Repubblica Italiana. Era il
2 giugno del 1946 quando gli italiani si recarono
alle urne per votare il referendum istituzionale

per scegliere tra la Monarchia e la Repubblica.
Quest'ultima si affermò con il 54, 3% dei voti
espressi. A Petrosino il programma prevede: dalle
10.20 il raduno in viale Francesco De Vita; alle
10.30 l'alza bandiera e l'esecuzione dell'Inno Na-
zionale; a seguire la deposizione della corona al
Monumento del Parlamentare Francesco De Vita,

membro dell'Assemblea Costituente. Da qui par-
tirà il corteo che si sposterà presso la Sala Con-
siliare del Municipio per la cerimonia di
commemorazione dei partigiani petrosileni. Al
termine, il ringraziamento del Presidente del-
l'A.N.C. Locale e l'intervento di chiusura del sin-
daco Giacalone.

CERIMONIA IN VIALE FRANCESCO DE VITA CON DEPOSIZIONE DELLA CORONA AL MONUMENTO E CERIMONIA IN COMUNE

ProgettiAmo Marsala:  “Cassonetti colmi di vestiti abbandonati”

U
na situazione incresciosa si verifica, già da alcuni giorni,
nelle periferie di Marsala, precisamente a Strasatti e nelle
zone limitrofe. Il Comune di Marsala ha messo a dispo-

sizione dei cittadini alcuni contenitori per la raccolta degli indu-
menti usati, destinati a chi ne ha più bisogno. Il problema sorge
nel momento in cui gli indumenti non vengono ritirati. Così il
coordinatore di ProgettiAmo Marsala, Gabriele Di Pietra, ha se-
gnalato in Piazza Fiera a Strasatti, un notevole quantitativo di
vestiti fuori al contenitore, poggiati sull'asfalto. “Dopo aver ve-
rificato che i vari contenitori fossero pieni – afferma Di Pietra -

, abbiamo deciso di cercare un altro contenitore e, quando final-
mente siamo arrivati in contrada Pastorella, abbiamo trovato la
stessa situazione. Senza arrenderci abbiamo continuato la ricerca
e ci siamo recati in un'atra area, nella piazza della Chiesa di Pa-
storella, ma lo scenario era uguale. Abbiamo tenuto con noi gli
indumenti che desideravamo donare e li abbiamo riportati a casa.
Questo è un servizio che potrebbe diventare molto utile per chi
è meno fortunato ma sicuramente ad oggi non funziona per come
dovrebbe”. ProgettiAmo chiede il sindaco di Marsala un inter-
vento immediato. 

SECONDO IL MOVIMENTO, I CONTENITORI SONO PIENI E GLI UTENTI LASCIANO PER TERRA GLI INDUMENTI

Dopo il successo alle Europee, la Lega di Marsala pensa al 2020

I
l Direttivo del circolo della Lega di Marsala pre-
sieduto da Vito Armato, si è riunito per analiz-
zare il voto delle ultime elezioni Europee e

programmare le attività che ci porteranno alle pros-
sime amministrative del 2020. Tra gli altri era pre-
sente il Responsabile LEGA Provincia di Trapani,
Roberto Bertini. “Marsala, con questo voto si con-
fermata città prontissima al governo del buonsenso,
premiando Matteo Salvini che è stato il più votato
in assoluto 2597 preferenze, e Francesca Donato,
neo europarlamentare seconda con quasi 500 pre-
ferenze che ha ottenuto ottimi risultati in tutta la
Provincia di Trapani”, afferma Armato. Per le Am-
ministrative 2020, quindi, la Lega lavorerà a Mar-
sala con un programma che, a detta loro, tutelerà
tutte le categorie. “Oggi i Comuni Italiani sono di-
visi tra quelli che fanno “politiche virtuose”  poiché
sanno gestire e conoscono i processi economici, e

quelli arenati su “politiche di sussidiarietà”. Il sin-
daco oggi non è più da identificare, esclusivamente,
nella persona del bravo professionista e/o burocrate
poiché quest’ultimo adesso lavora per organizzare
un “Sistema”, attraverso un processo amministra-
tivo efficace, focalizzati al risultato non al processo,
quest’ultimo è demandato ai Dirigenti. Il cambia-
mento può avvenire è alla nostra portata adesso bi-

sogna creare la giusta Performance Politica, strut-
turata e decisa. Siamo certi che troveremo la giusta
sintesi perché tutto questo possa accadere”, si legge
nella nota del Circolo di Marsala.“Dopo aver rin-
graziato tutti gli elettori che hanno contribuito al
grande risultato ottenuto dalla Lega Salvini Premier
in Sicilia e nella nostra provincia e l’elezione di due
preparate e grintose siciliane a Bruxelles, – ha di-
chiarato Roberto Bertini nel corso dell’incontro –
abbiamo iniziato su indicazione del commissario
regionale, Stefano Candiani, a lavorare perche’ il
consenso ottenuto possa confermarsi anche nelle
prossime competizioni amministrative”. Nella foto:
Vito Armato, Franco Canino, Francesco Mortil-
laro,Vincenzo Sammaritano, Ignazio Adragna, Gu-
glielmo Anastasi, Roberto Bertini, Stefano
Adragna, Gaetano Maniscalco, Gianni Campanella. 

INCONTRO A MARSALA CON I VERTICI PROVINCIALI. VITO ARMATO: “LAVORIAMO A UN PROGRAMMA PER LE AMMINISTRATIVE”
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Doppi turni a settembre, la Rete degli Studenti di
Marsala torna alla carica: “Siamo delusi e arrabbiati”

M
ancano pochi giorni alla fine delle atti-
vità scolastiche. Per molti studenti della
provincia di Trapani, per una volta, il

pensiero non si concentra tanto sull’ultimo giorno
di scuola di quest’anno, ma sul primo dell’anno
prossimo. Gran parte della popolazione scolastica
degli istituti superiori, infatti, non sa ancora in
quali locali (e secondo quali orari) dovrà recarsi
il prossimo 12 settembre, giornata di rientro dalle
vacanze estive secondo il calendario scolastico
approvato dalla Regione Siciliana. Com’è noto,
lo scorso 17 dicembre il Libero Consorzio Comu-
nale aveva approvato una delibera, a firma del
Commissario Raimondo Cerami, riguardante il
recesso dai contratti di affitto degli istituti secon-
dari superiori della provincia di Trapani. A Mar-
sala, la delicata situazione tiene con il fiato
sospeso 1275 alunni, dislocati in immobili di pro-
prietà dei privati (che ospitano 56 classi, 20 labo-
ratori e numerosi uffici amministrativi), per i quali
l’ex Provincia Regionale di Trapani pagava
577.065, 02 € l’anno. Un esborso che, come per
altri istituti e sedi staccate di Trapani, Erice, Ma-
zara, Campobello, Castelvetrano e Valderice, il
Libero Consorzio non potrà più sostenere. Du-
rante l’inverno, a fronte della mobilitazione degli
studenti c’erano state promesse e rassicurazioni
da parte del mondo politico locale e regionale per
trovare soluzioni adeguate e salvaguardassero il
diritto allo studio. Allo stato attuale, però, le no-
vità attese non sono arrivate e, in mancanza di
fatti nuovi, dovrebbe verificarsi lo scenario pre-
annunciato a dicembre dalla delibera del Com-
missario Cerami, con doppi turni in via Falcone
per 6 classi del Liceo Pascasino (che non potrebbe
più disporre dei locali in affitto in via Vaccari,
dove si trova anche l’aula 2.0); turni pomeridiani
presso la sede centrale per 8 classi del Liceo Clas-
sico attualmente in locazione in via XI Maggio;
si trasferiranno all’ “Abele Damiani” 16 classi
dell’Istituto Tecnologico, attualmente in affitto in
via San Giovanni Bosco, presso i Salesiani; la
succursale di Strasatti dell’Agrario dovrebbe an-

dare nei locali comunali di Pastorella, mentre 20
classi del Commerciale di via Trapani si divide-
ranno tra la facoltà di Enologia e la sede centrale
di via Fici. Il Libero Consorzio aveva chiesto alla
Regione di intervenire economicamente con uno
stanziamento di 2 milioni di euro per scongiurare
questo scenario di estremo disagio per gli studenti
del trapanese, avviando al contempo appositi ta-
voli tecnici con i Comuni per studiare soluzioni
condivise. Il tempo, però, adesso stringe e l’inizio
del nuovo anno scolastico si avvicina, alimen-
tando ansia e preoccupazione tra i ragazzi. “Una
politica sana – sottolineano Salvatore Lo Faso,
Giuseppe Abate, Monica Genco ed Evelina
Genco della Rete degli Studenti Medi di Marsala
– avrebbe dovuto investire sulla realizzazione di
nuove scuole. Invece, si è preferito arricchire i
privati con gli affitti, finchè la situazione è diven-
tata insostenibile per i conti pubblici”. Gli stu-
denti non hanno intenzione di accettare il piano
dei doppi turni che è stato loro prospettato, rite-
nendolo non rispettoso del diritto allo studio pre-
visto dalla Costituzione e penalizzante per tutti

coloro che in orario pomeridiano portano avanti
con sacrificio altre attività formative, sia a livello
artistico che sportivo. Argomenti che sono stati
esposti con determinazione nel corso della mobi-
litazione di cui le scuole marsalesi sono state pro-
tagoniste nei mesi scorsi. “In quell’occasione
abbiamo ricevuto rassicurazioni dall’amministra-
zione, dal presidente del Consiglio Enzo Sturiano
e dal consigliere comunale Giovanni Sinacori. Il
sindaco aveva parlato di un incontro con Lagalla,
Sturiano di un tavolo tecnico a cui avremmo par-
tecipato, mentre Sinacori ci ha detto che ci
avrebbe accompagnati a Palermo per un incontro
con la Regione. Nulla di tutto ciò si è realizzato”.
Anche per questo, la Rete degli Studenti Medi
avrebbe voluto organizzare un altro corteo. “Lo
avevamo previsto per il 30 maggio, ma non c’è
stata la necessaria adesione”. La delusione e la
rabbia, però, non sono venute meno e l’intenzione
è di tornare alla carica fin dall’inizio del nuovo
anno scolastico, con azioni di protesta destinate
ad arrivare anche all’attenzione dei media nazio-
nali.  [ vincenzo figlioli ]
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A
Marsala la prima edizione della Rubrica
“Caffè tra mamme”. Si tratta di un mo-
mento solo per le mamme, per fermarsi,

per dar libera voce a bisogni e desideri all’in-
terno di uno spazio protetto e senza giudizi. Ri-
cerche scientifiche dimostrano che l’evento
maternità genera inevitabilmente modifiche sul

piano fisiologico e psicologico dando vita a mol-
teplici emozioni, positive e negative. Questo
spazio nasce dunque dalla volontà di offrire un
valido sostegno psicologico alle donne che di-
ventano mamme. Cosi come davanti ad un caffè
riusciamo a tirar fuori emozioni e ricordi, “Caffè
tra mamme” è uno spazio sostegno dove narra-

zione e condivisione emotiva trovano forza na-
turale di esistere. Il gruppo sarà sostenuto, faci-
litato e coordinato dalla psicoterapeuta Laura
Caimi. Durante l’incontro, Stefania Pellegrino,
esperta in cinema e teatro, interpreterà brani ine-
diti sulla maternità. Per maggiori informazioni e
prenotazione contattare il numero 328.2629966. 

“Caffè tra mamme” a Marsala un sostegno alla maternità
NASCE UNO SPAZIO PER DONNE-MADRI CON UNA SERIE DI INCONTRI SOSTENUTI DA ESPERTI E PSICOTERAPEUTE

L
o staff dell’I.S. “R.D’Altavilla-V.
Accardi” indirizzo Costruzione
Ambiente e Territorio (C.A.T.) ex

geometra, sede di Petrosino, comunica
che martedì 4 giugno, alle ore 17, si terrà
la premiazione della borsa di studio
“Cosa vorrei nella mia città”, indetta dalla
società Carmeccanica srl in memoria
della signora Paola Bonanomi, per l’anno
scolastico 2018/2019. Per il terzo anno
consecutivo il dottor Spedale, in qualità
di rappresentante legale della società Car-
meccanica srl, ha deciso di mettere in
palio una borsa di studio del valore com-

plessivo di 1000 euro, ribadendo l’impor-
tanza di dare voce ai ragazzi del geometra
affinché con le loro idee possano contri-
buire in maniera propositiva alla riquali-
ficazione del territorio petrosileno.
Quest’anno l’invito è stato accolto dagli
alunni della classe III B che hanno propo-
sto un’idea molto originale per la valoriz-
zazione del litorale di Biscione. Il
progetto mira a coniugare il rispetto del-
l’ambiente con la necessità di dare spazio
ad attività che possano attrarre turisti
amanti di snorkeling e surf grazie al fon-
dale poco profondo. 

Geometra di Petrosino, martedì si assegna una borsa di studio
PROMOSSA DALLA SOCIETÀ CARMECCANICA, L’INIZIATIVA RIGUARDA PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO

Cena solidale e multietnica
al Centro “Le Rondini”

S
i terrà domani, 2 giugno, alle ore 20.30, al Centro "Le
Rondini" gestito dall'Opera di Religione Mons. G. Di
Leo in contrada Berbarello di Marsala, la 2ª Cena inter-

culturale. L'iniziativa vuole far incontrare persone e famiglie,
di diversa provenienza geografica, culturale e religiosa, attorno
ai gustosi cibi differenti. Una tavola aperta per imparare a co-
noscersi meglio. Chi desidera partecipare deve prenotarsi al
393.9114018. 

“P
odcast: a noi la parola” è il Corso di Giornalismo che il 6º Circolo
“G. Sirtori” di Marsala - diretto da Katia Tumbarello - ha avviato
nel corso dell'anno scolastico. Con la tutor Giusi Angileri e

l'esperta in comunicazione Giovanna Sfragasso, gli allievi cronisti parteci-
panti al progetto Pon educativo hanno concluso il Corso con una visita a Pa-
lazzo Municipale e a Sala delle Lapidi con interviste agli amministratori
comunali. 

Giornalismo al “Sirtori”, gli studenti
intervistano gli amministratori
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Dopo 35 anni si ritrova la 5 A della scuola Cannata
S

ono trascorsi 35 anni dal lontano 1984, quando la classe V A
della scuola elementare Cannata ha ottenuto la licenza. Il tempo
non sembra essere mai passato per gli ex compagni che si sono

ritrovati presso una nota pizzeria del centro urbano di Marsala. Grazie
all'aiuto di tutti e soprattutto grazie ai Social Network, è stata realiz-
zata una serata ricca di emozioni, ricordi, risate, aneddoti e anche un
po' di imbarazzo nel ritrovarsi cambiati. “E' stato bello rivedersi,
scherzare, ricordare la spensieratezza di allora”, si sono detti gli ex
compagni. La memoria è tornata indietro, alla campanella che suonava,
ai due maestri che oggi non ci sono più, ovvero Isabella Fiorito e Fran-
cesco Scandaliato, ai momenti trascorsi a condividere le ansie delle in-
terrogazioni e i compiti. Dopo i 5 anni di scuola molti hanno preso
strade diverse che, in questa occasione, sono tornate ad incrociarsi. Al-
l'incontro erano presenti: Alessandro Fazio, Davide Giacalone, Sergio
Terzoli, Dario Favata, Paolo Renda, Fabio Curatolo, Vito Umile, An-
drea Civello, Silvano Tripoli, Oreste Gandolfo, Marina Longo, Enza
D'Amico, Isabella Di Girolamo, Tiziana Pipitone, Graziella Sciacca,
Ilenia Trupiano, Annabella Forgia e Liliana Andreanò. 

A
bbiamo più di una ragione
per supporre che la prima-
vera sia ancora molto risen-

tita con Loretta Goggi e che
quest’anno non abbia fatto nulla per
nascondercelo. Non si ha infatti
memoria umana e fantascientifica
di un maggio così bizzoso, umorale
e imprevedibile come quello ap-
pena trascorso. Aprile sarà ancora il
più crudele dei mesi, ma nessuno
che abbia mai parlato apertamente
del sadismo di maggio. Forse non
aveva tutti i torti l’architetto au-
striaco Adolf Loos a denunciare,
più di un secolo fa: “Ci è stata ru-
bata la primavera”. Se marzo è pro-
verbialmente un noto pazzerello,
fra qualche anno anche maggio ri-
schia di finire, per evidenti disturbi
di personalità, sotto osservazione
nel reparto psichiatrico di qualche
ospedale della provincia italiana.
Sta di fatto che una primavera così
invernale non è mai stata contem-
plata – tanto che persino tra gli one-
sti meteorologi si cominciano a
manifestare chiaramente i primi
segni clinici di panico, nevrastenia
e demotivazione. C’è chi dice che
sia ancora una volta tutta colpa del
buco dell’ozono, ma è molto più
probabile che le mezze stagioni ab-
biano proclamato uno sciopero di
categoria per protestare contro la
nostra decisione di aver declassato

la loro presunta scomparsa al rango
di luogo comune. Certo è che la
precarietà climatica si riflette su
tutti i comparti delle attività produt-
tive. Un amico trafficante di fred-
dure mi ha confessato che per
scandire gli appuntamenti della sua
giornata lavorativa non consulta più
l’orologio ma il barometro. Pare
che i venditori ambulanti di om-
brelli – tutti pakistani, non si capi-
sce se per contratto o per vocazione
– abbiano triplicato, tra marzo e
giugno, il loro imperscrutabile giro
d’affari. Di contro, è un’annata par-
ticolarmente difficile per le infra-
dito, che solitamente già alle
primissime avvisaglie di bel tempo
fanno la loro precoce comparsa ai
piedi dei sedicenni di tutte le età,
ma che a tutt’oggi non sono ancora
spuntate nemmeno nelle più avve-
niristiche bacheche di Facebook.
D’altronde – come scrive molto
saggiamente Karl Kraus – “si deve
distinguere fra quelli che si tolgono
in primavera la giacca invernale e
quelli che considerano il fatto di to-
gliersi la giacca invernale come in-
fallibile mezzo per suscitare la
primavera. Saranno piuttosto i
primi a prendersi il raffreddore”.
Oltre che costringerci a rivisitare
continuamente proverbi e guarda-
roba, questo stato di costante varia-
bilità sta cambiando le nostre care

vecchie consuetudini. Una volta le
considerazioni meteorologiche rap-
presentavano un metodo perfetto
per riempire il silenzio o per parlare
d’altro, soprattutto tra sconosciuti:
il tipico argomento di conversa-
zione di chi volesse togliersi dal-
l’imbarazzo di affrontare temi
pensosi e scottanti. Adesso l’im-
pressione generale è che accada
esattamente il contrario: sui social
e in ascensore si discorre tutto il
giorno di politica e altre amenità
per evitare scaramanticamente di
parlare di una questione ormai così
scabrosa come le previsioni del
tempo. Soltanto nei telegiornali di
Mediaset, contrariamente alle im-
prescindibili indicazioni di ogni
anno, non si sa se invece sia il caso
di consigliare alla popolazione an-
ziana di uscire stavolta nelle ore più
calde della giornata. Non che io rin-
corra il torrido caldo estivo, sia
chiaro. Anzi, lo temo molto più di

qualsiasi rigido e piovoso inverno.
Sono tendenzialmente un animale
invernale, e ho sempre associato
l’idea dell’estate al tunnel dell’ipo-
tensione, all’eroica resistenza con-
tro l’afa e al gusto arancia degli
integratori idrosalini. Però bisogna
ammettere che questo mostro cli-
matico perennemente indeciso tra
inverno e primavera sfiancherebbe
pure il meno meteoropatico dei pin-
guini. Lo scenario è diventato tal-
mente beckettiano che qualche
giorno fa, mentre passeggiavo per
le vie del centro godendomi quel
poco di simulazione primaverile
concessoci tra un nubifragio e l’al-
tro, un passante smarrito mi ha
chiesto se gentilmente potevo dirgli
in che stagione siamo. La domanda
mi è suonata così indiscreta che non
ho potuto fare a meno di risponder-
gli visibilmente infastidito: “Mi di-
spiace, ma non sono di queste
parti”.

Lo sciopero delle mezze stagioni
Gratta e Vinci di  Francesco Vinci
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Al Museo Lilibeo alla scoperta
della Nave Romana di Marausa

N
ell’ambito delle iniziative della prima dome-
nica del mese, il 2 giugno il Museo Lilibeo, alle
ore 10,30, promuove una visita guidata da

Maria Grazia Griffo “Alla scoperta della Nave di Ma-
rausa”. Il nuovo allestimento espositivo è stato inaugu-
rato il 13 aprile scorso. Si ricordano gli orari di apertura
domenicale: ore 9-13. L’iniziativa, come ogni prima do-
menica del mese, è aperta a tutti con ingresso gratuito.

Prigionieri della Steppa, oggi il
libro di Giovanni Di Girolamo

LA GUERRA IN RUSSIA RACCONTATA DALL'AUTORE MARSALESE, ALLE 18 NEI LOCALI DI 4ARTS GALLERY

G
iovanni Di Girolamo pre-
senterà il suo ultimo libro,
“Prigionieri della Steppa”

(Gaspari editore, 2019), questo
pomeriggio alle ore 18 nella sede
di 4Arts Gallery in via Rapisardi
33, a Marsala. Il libro racconta al-
cuni episodi della tragica epopea
dell’ARMIR in Russia, che scon-
volsero la vigilia di Natale del
1942, allorché il fronte del fiume
Don fu travolto dall’Armata
Rossa e, seguito dal successivo ri-
piegamento delle divisioni Al-
pine, determinò la perdita di circa
90.000 italiani, caduti in battaglia,
in prigionia o spariti nell’im-
mensa steppa innevata: figli, ma-
riti e padri che non fecero ritorno
alle loro famiglie. Il lavoro di ri-
cerca descrive principalmente le
vicende che videro protagonisti il
3° e il 6° reggimento bersaglieri -

quest’ultimo attualmente di stanza
a Trapani – soffermandosi sulla
sorte dei Caduti e sulle ultime bat-
taglie, fra cui quella che ebbe
luogo sulla collina di Meshkov-
skaya, laddove si ergeva un’antica
chiesa ortodossa. “Ogni pagina di
questo libro cerca di onorare il ri-

cordo delle vittime dimenticate
della guerra, le loro speranze e la
sofferenza patita, per fare in modo
che non succeda più. Nella steppa
sono morti migliaia di giovani, sia
italiani che russi. Ciò che pos-
siamo fare è non dimenticare, rac-
contare”. Un mese fa Giovanni Di
Girolamo riportò a Calatafimi la
piastrina perduta nella Guerra di
Russia da un soldato che non fece
più ritorno: Giorgio Collura. La
piastrina è stata recuperata grazie
all’impegno e alla determinazione
del gruppo“Armir Il ritorno dal-
l’oblio”, coordinato da Enia Ac-
cettura e consegnata, nell'ambito
di una cerimonia organizzata dal
Comune di Calatafimi-Segesta,
proprio dall'autore di “Prigionieri
della Steppa”. A moderare l'incon-
tro, il giornalista Gaspare De
Blasi. 

Diversi gli eventi nel mese di giugno a Marsala
MOSTRE, EVENTI ENOGASTRONOMICI, CONCERTI E SPETTACOLI MA ANCHE CONVEGNI ED INIZIATIVE A CARATTERE LUDICO IN CITTÀ

U
na serie di eventi a Marsala
nel prossimo mese di giu-
gno. La mostra fotografica

di Toni Garbasso dal titolo “Mar-
sala-Vedute” si inaugura sabato 1°
giugno al Convento del Carmine,
ore 18. L'esposizione, curata da
Bianca Cimiotta Lami, è un invito
a scoprire la natura della città. Si
potrà visitare fino al 15 giugno. Il 2
si conclude la mostra “Ricami
senza tempo” a Palazzo VII Aprile;

lo stesso giorno alle 8 un convego
regionale della famiglia del Cuore
Immacolato di Maria all'Opera di
Birgi, mentre alle 9.30 nel litorale
Salinella la “Giornata al Parco” con
diverse attività e la piantumazione
di una vecchia Pineta di Araucaria
con raccolta fondi per l'installa-
zione di giostre fatte con materiali
riciclati. Dal 7 giugno al via il 30°
Boccino d'Oro all'Isola Lunga e
gino al 9 con giocatori di biliardo e

la Federazione FIBIS. Domenica 9
all'azienda Donnafranca dalle 11
“Scopri la vera Sicilia”, Open Day
con visite guidate in cantina e degu-
stazione di vini, stand e cucina ti-
pica; lo stesso giorno al Teatro
“Sollima” (ore 18.30) concerto del
duo pianistico a quattro mani di
Chiara Nicora e Ferdinando Barof-
fio. Lunedì 10 a Palazzo Fici alle
17.30 il convegno “Archivi storici
della Città di Marsala” con una mo-

stra fino a martedì 11. Il 15 e 16 il
Raduno GTS Day al Monumento ai
Mille dalle 8.30 con gli appassio-
nati della Vespa GTS. Il 16 al Tea-
tro “Sollima” alle 18.30 il concerto
per pianoforte di Tancredi Fortu-
nato. Il 28 giugno l'Impero ospita
alle 20.30 “Un milione di sfumature
di danza”, saggio 2019 ed il 30 giu-
gno il “Recital nella Città del Vino”
si terrà al Complesso San Pietro
alle 17.30. 



Bottino di medaglie e titoli nazionali per i Diavoli Rossi di Marsala

I
l 25 e 26 maggio si sono svolte a Salerno
le finali nazionali C.S.A.I.N. di Ginnastica
Artistica maschile e femminile. I Diavoli

Rossi Marsala presenti con 21 atleti finalisti
hanno fatto bottino pieno di podi. Francesco
Giappone si è laureato campione assoluto in at-
trezzi Categoria Allievi C, secondo è arrivato
Erich Agate e 6° Gabriele Alagna; nelle gare
Junior C attrezzi, Francesco Bonomo è il neo
campione assoluto, terzo e quarto rispettiva-
mente Federico e Gabriele Gimondo, 5° Fabri-
zio Giacona. Nella Ginnastica Artistica
Femminile Promesse C, terza Martina Amo-
deo, Sofia Genovese è campionessa italiana
nella specialità mini-trampolino, conquistando
anche un 2° posto nella trave e un 3° posto al

corpo libero; nella trave prima Angela Pace
che raggiunge un 2° posto del podio nel mini-
trampolino e un 3° posto alle parallele; Miriam
Di Girolamo arriva terza nella trave e nel mini-
strampolino; Quiet Cerami conquista il 2°
posto alle parallele ed è terza nel volteggio.

Nella Categoria Allieve C, terze a pari merito
Martina Marchetti e Miriam Venezia; Xia Ce-
rami si è laureata campionessa italiana alla
trave, al mini-trampolino, al volteggio ed è ar-
rivata seconda alle parallele. Nella Categoria
Junior C Chiara Amodeo arriva terza al volteg-
gio, mentre nei Senior C Roberta Armato è
terza alle parallele. Per la Categoria B campio-
nessa italiana alle parallele un'altra marsalese,
Giorgia Barraco, che porta a casa anche un 2°
posto alla trave e due terzi posti al corpo libero
e mini-trampolino; Giorgia Gimondo invece è
seconda al mini-trampolino. Nelle Allieve A
Giorgia Giorlando è campionessa assoluta agli
attrezzi, mentre nelle Junior A Maria Barraco
è prima agli attrezzi. 
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Pallamano Under 15, tre atleti del
“Giovinetto” al Trofeo delle Aree

ADAMO, DE VITA E MISTRETTA NELLA RAPPRESENTATIVA SICILIANA 

D
opo la conquista de titolo regionale
Under 15, nuove soddisfazioni per il
Giovinetto Petrosino. I giovani Giorgio

Adamo, Girolamo De Vita e Sergio Mistretta, fa-
ranno parte della rappresentativa siciliana che si
trova a Benevento per il Trofeo delle Aree. In
questo contesto i ragazzi di Mister Onofrio Fio-
rino sfideranno i tanti atleti, i migliori d'Italia. “I
nostri atleti hanno tutte le carte in regola per ben
figurare in questo prestigioso torneo e sognare in
azzurro – dice Onofrio Fiorino, tecnico della so-
cietà petrosilena – stiamo lavorando al meglio,
io con gli Under 15 e Under 17 e gli Under 19
fino agli Under 13, e in poco più di tre anni
stiamo ottenendo grandi risultati con i due titoli
regionali Under 15, ed un gruppo di giovanissimi
dell’attività promozionale che ci sta dando sod-
disfazioni immense”. Adamo è un'ala destra

mancina, De Vita un'ala sinistra e Mistretta un
terzino sinistro e faranno sicuramente bene. Nel
frattempo il Giovinetto Petrosino continua la pre-
parazione in vista della Finale Nazioale Under 15
che si svolgerà a Misano Adriatico a partire da
domani e fino al 7 luglio. 


